
 

REGIONE PIEMONTE BU24 13/06/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2019, n. 44-8953 
Approvazione dello schema di Accordo tra la Regione Piemonte, l'Agenzia per l'Italia digitale 
(AGID) e l'Agenzia per la Coesione Territoriale, per la crescita e la cittadinanza digitale nella 
Regione Piemonte ai sensi dell' art 2 comma 3, dell'Accordo quadro approvato il 16 febbraio 
2018 fra la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e l'Agenzia per l'Italia digitale 
(AGID). 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
La Giunta Regionale 
 
Richiamati 
- l’articolo 1, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che prevede che “le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; che ai sensi del comma 2 bis del suddetto art. 15 
della legge n.241/1990, gli Accordi di cui al comma 1 sopracitato sono sottoscritti con firma 
digitale, pena la nullità degli stessi; 
 
- gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i; 
 
- il decreto legislativo 82/2005 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD) e s.m.i: 
• all’art. 14, comma 2, stabilisce che “Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono 
le intese e gli accordi e adottano, attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi utili per realizzare 
gli obiettivi dell'Agenda digitale europea e nazionale e per realizzare un processo di digitalizzazione 
dell'azione amministrativa coordinato e condiviso e per l'individuazione delle Linee guida”; 
• all’art. 14, comma 2-bis, prevede che: “Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a 
realizzare un processo di digitalizzazione dell'azione amministrativa coordinato e condiviso tra le 
autonomie locali”; 
• all’art. 14-bis viene stabilito che l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) svolge funzioni di 
“promozione della cultura digitale e della ricerca anche tramite comunità digitali regionali; 
• all’art. 17 viene istituito l’ufficio per la transizione al digitale, che fa da raccordo per l’intera 
Amministrazione verso AgID, e a cui compete, tra quant’altro, “progettazione e coordinamento 
delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a soggetti giuridici 
mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la 
predisposizione e l'attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e 
compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi” e la “promozione delle iniziative attinenti 
l'attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri“ ovvero l’attuazione 
del Piano triennale per l’ICT a livello locale; 
 
- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 adottato dalla Commissione Europea a chiusura del 
negoziato formale in data 29 ottobre 2014 con decisione C (2014) 8021 per la programmazione 
nazionale dei fondi strutturali e di investimento europei assegnati all’Italia per la programmazione 
2014-2020, che individua l’AgID quale soggetto di riferimento nazionale per l’elaborazione ed 
attuazione della “Strategia per la crescita digitale 2014-2020” (Condizionalità ex ante 2.1) nonché 



 

per il coordinamento dell’attuazione dell’Obiettivo Tematico 2 (Agenda digitale) a livello nazionale 
e locale; 
 
- i documenti “Strategia per la crescita digitale 2014-2020” e “Strategia italiana per la banda ultra 
larga”, approvati il 3 marzo 2015 dal Consiglio dei Ministri, sono finalizzati al perseguimento degli 
obiettivi dell’Agenda Digitale Europea e nazionale nell’ambito dell’Accordo di Partenariato 2014-
2020; 
 
- il D.P.C.M. 31 maggio 2017 che approva il Piano triennale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione per il periodo 2017-2019; 
 
- il DPCM del 21 febbraio 2019 che approva il “Piano Triennale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione per il periodo 2019-2021. 
 
Viste: 
- la Decisione C(2015) n. 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo FESR della Regionale della Regione Piemonte, per il periodo 2014-2020, nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;  
- la deliberazione n. 15-1181 del 16/03/2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
decisione CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione 
Piemonte per il periodo 2014-20;  
- la Strategia per la Specializzazione Intelligente del Piemonte, approvata dalla Commissione 
Europea con la nota Ref. Ares (2016) 2631023 del 7 giugno 2016 e recepita con la Deliberazione 
della Giunta regionale n. 18-3641 del 18 luglio 2016; 
- la deliberazione n. 35-8188 del 20 giugno 2017 modificata  dalla DGR 35-8188 del 20/12/2018, 
con la quale la Regione Piemonte ha nominato ai sensi dell’art. 17 del Codice dell’amministrazione 
digitale il  Responsabile per la transizione al digitale. 
Dato atto: 
- che il POR FESR Piemonte 2014-2020 prevede per l’Asse II “Agenda Digitale”, tra le azioni 
afferenti all’obiettivo tematico 2, l’Azione 2.2.1 “Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e 
innovazione dei processi interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del 
Sistema pubblico di connettività quali ad esempio la giustizia (informatizzazione del processo 
civile), la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle imprese”e l’Azione 2.2.3 
“Interventi per assicurare l’interoperabilità delle banche dati pubbliche” la cui dotazione 
finanziaria complessiva è pari a € 44.000.000,00; 
- che il 27 dicembre 2018, con la Deliberazione della Giunta regionale n. 4-8239, la Regione 
Piemonte ha approvato il “Programma pluriennale in ambito ICT” per il triennio 2019-2021 che 
costituisce la declinazione regionale del modello strategico di evoluzione del sistema informativo e 
degli investimenti ICT del settore pubblico, definiti dal “Piano Triennale per l’informatica nella 
pubblica amministrazione 2017-2019” approvato con Decreto del Consiglio dei Ministri del 31 
maggio 2017 ai sensi della legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 513; 
- che con medesima deliberazione è stato costituito un Comitato di Monitoraggio del Programma di 
cui fanno parte il responsabile della Direzione regionale competente in materia di ICT, il 
responsabile del Settore regionale “Sistema Informativo regionale”, i responsabili delle Direzioni 
regionali competenti per materia o loro delegati con compiti inerenti al monitoraggio sullo stato di 
avanzamento delle iniziative, analisi delle problematiche e individuazione delle opportune azioni 
correttive, nonché la verifica del rispetto delle condizioni finanziarie e attuative del programma; 
- che il “Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione per il periodo 2019-2021 
individua le realtà ICT in house tra gli attori del processo di trasformazione digitale, specificando 



 

come tali realtà “partecipino allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo 
e alla gestione delle piattaforme abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza”; 
- che il Consorzio per il Sistema informativo piemontese (di seguito CSI Piemonte), costituito con 
legge regionale 4 settembre 1975, n. 48, svolge attività strumentali alle funzioni della Regione e 
annovera tra i propri fini la progettazione, lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
regionale nonché dei sistemi degli altri Enti consorziati. 
Considerato: 
 
- che AgID è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana e che, tra 
l’altro, esercita le sue funzioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni allo scopo di 
promuovere la diffusione delle tecnologie digitali nel Paese e di razionalizzare la spesa pubblica; 
 
- che AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in 
coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica, culturale 
e sociale del Paese e che la stessa collabora con le istituzioni e gli organismi europei, nazionali e 
regionali aventi finalità analoghe, anche attraverso la stipula di accordi specifici, promuovendo 
l’alfabetizzazione digitale di cittadini e imprese, creando nuove conoscenze e opportunità di 
sviluppo. A tal fine la medesima coordina le attività dell'amministrazione statale, regionale e locale, 
progettando e monitorando l'evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione; 
adotta infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle singole amministrazioni e 
migliorino i servizi erogati a cittadini e imprese; definisce linee guida, regolamenti e standard; 
svolge attività di progettazione e coordinamento di iniziative strategiche per un’efficace erogazione 
di servizi online della pubblica amministrazione a cittadini e imprese; assicura l'uniformità tecnica 
dei sistemi informativi pubblici; 
 
- che il Piano Triennale 2019- 2021 identifica come la strategia digitale nazionale  per essere 
pienamente efficace, deve essere caratterizzata da una forte componente locale, cruciale per la 
fornitura dei servizi ai cittadini. Le amministrazioni locali e regionali, infatti, svolgono un ruolo 
importante sia nella modernizzazione delle amministrazioni e dei servizi in settori importanti per la 
società, sia nell'assumersi la responsabilità di fornire direttamente ai cittadini servizi concepiti per 
soddisfare le loro aspettative; 
 
- che nello stesso  Piano  il ruolo delle Regioni è visto come soggetto aggregatore territoriale per il 
digitale e richiede, per contro, il potenziamento delle capacità locali con affiancamento, ove 
necessario, di team specialistici a supporto dei tecnici locali, sia per avviare un confronto rispetto 
alla strategia nazionale sia per indirizzare specifiche esigenze e problemi. In più, le Regioni possono 
essere i co-promotori, insieme con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con AGID, di azioni di 
supporto e accompagnamento alla digitalizzazione dei comuni e alla formazione dei dipendenti 
pubblici sul digitale, con target sui comuni di piccola e media dimensione; 
- che il 16 febbraio 2018 le Regioni e le Province Autonome hanno sottoscritto l’Accordo Quadro 
per la crescita e la cittadinanza digitale verso gli obiettivi EU2020 con l’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID), ai sensi dell’art . 15 della L. 241/90, recepito con Determinazione AgID n. 44/2018 e della 
durata di tre anni, in cui sono dettagliate le azioni congiunte che si intendono realizzare per il 
raggiungimento degli obiettivi della “Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020”, del “Piano 
Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017-2019”, della Strategia “Agire le 
Agende Digitali per la crescita nella programmazione 2014-20” e delle Agende Digitali regionali;  
- che la Regione Piemonte è da tempo impegnata nell’attuazione dell’Agenda Digitale del Piemonte 
con priorità di investimento sulle traiettorie di sviluppo della società digitale, dell’economia 
digitale, dell’accesso e connettività, della ricerca e innovazione e dell’innovazione sociale digitale 



 

ma anche nell’accelerazione degli investimenti in banda ultralarga nelle aree a fallimento di 
mercato, con l’obiettivo di assicurare la riduzione dei divari digitali e socio-economici tra i territori, 
nel rispetto degli orientamenti nazionali e comunitari sul tema; 
- che la Regione Piemonte, in stretto collegamento con la propria Strategia di Specializzazione 
Intelligente (S3), individua nei Fondi strutturali e di investimento 2014-2020 la fonte di 
finanziamento prevedendo tre azioni, pienamente coerenti con le linee dell’ADI (Strategia per la 
Banda Ultralarga e Strategia per la Crescita Digitale): 
 
• Infrastrutture. Dispiegamento della banda ultra larga sull’intero territorio piemontese; adozione del 
paradigma cloud come strumento preliminare per la razionalizzazione delle infrastrutture di calcolo; 
diffusione del Sistema Pubblico di Identità Digitale; interventi per la sicurezza delle reti e delle 
applicazioni della PA. 
• Piattaforme trasversali. A disposizione degli Enti pubblici, dei cittadini e delle imprese, l’Agenda 
prevede la realizzazione di piattaforme trasversali regionali e/o l’integrazione con quelle nazionali, 
principalmente negli ambiti dei pagamenti elettronici, della dematerializzazione, dei dati pubblici. 
• Servizi. Lo sviluppo di servizi deve permettere al sistema pubblico di presentarsi in modo unitario, 
omogeneo e accessibile a tutti (attraverso una strutturazione utente-centrica fondata sul modello 
degli one stop shop e dei fascicoli digitali – Fascicolo sanitario elettronico e in prospettiva Fascicolo 
digitale del cittadino); particolare attenzione è dedicata al tema della semplificazione e 
dematerializzazione dei procedimenti; 
- che gli interventi programmati nel presente Accordo contribuiscono alla realizzazione degli 
obiettivi del Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA e rispondono alle 
specifiche esigenze di sviluppo locale; 
che l’Accordo di collaborazione persegue l'attuazione delle linee di azione del Piano Triennale 
nazionale per l'informatica nella PA e del modello strategico di evoluzione del sistema informativo 
della Regione Piemonte e che prevede la realizzazione dei seguenti interventi, con le relative fonti 
di finanziamento: 
 
TABELLA n1 
Polo regionale dei pagamenti e 
Fascicolo del Contribuente 
(PagoPA - PiemontePay Enti 
Locali) – Sviluppo software 

1.349.851  PO FESR 2014-
2020 
dgr  19 – 4900 del 
20aprile 2017 
 

Polo regionale dei pagamenti e 
Fascicolo del Contribuente 
(PagoPA - PiemontePay Enti 
Locali) – Diffusione e 
dispiegamento 

1.500.000 PO FESR 2014-
2020 
dgr 23 – 8176 del 20 
dic 2018  
 

Semplificazione digitale dei servizi 
regionali per cittadini, imprese e 
amministrazioni pubbliche – Polo 
Regionale dei Pagamenti (PagoPA 
SANITA’) 

1.523.000,00 PO FESR 2014-
2020  
dgr  19 – 4900 del 
20aprile 2017 
 

Programma diffusione SPID in 
Piemonte 

650.000,00 PO FESR 2014-
2020 
dgr  19 – 4900 del 
20aprile 2017 
 



 

Semplificazione digitale dei servizi 
regionale per cittadini, imprese e 
amministrazioni pubbliche – 
Fascicolo Sanitario Elettronico e 
servizi on line (FSE Sol) 

23.400.000,00 PO FESR 2014-
2020 
dgr  19 – 4900 del 
20aprile 2017 
 
DGR 23.02.2018 n. 
27-6517 (Fondo 
sanitario regionale) 
 

Nuovo portale istituzionale della 
Regione Piemonte 

350.000,00 Risorse regionali 
ordinarie 
DgR  112-4809 del 
27 marzo 2017 

Securizzazione digitale dei servizi 
regionali per cittadini, imprese ed 
amministrazioni pubbliche 

520.000  PO FESR 2014-
2020 
dgr  19 – 4900 del 
20aprile 2017 
 

COMMUNITY CLOUD regionale 
e RAZIONALIZZAZIONE DC PA 
Piemontese 

5.000.000,00 PO FESR 2014-
2020 
DGR n. 31 - 8756 
del 12/04/2019  
 

YUCCA SMARTDATANET 4.100.000,00 PO FESR 2014-
2020 
DGR n. 31 - 8756 
del 12/04/2019  

Fascicolo del cittadino 
(FdC)/Portale dei servizi 

450.000,00 PO FESR 2014-
2020 
dgr  19 – 4900 del 
20aprile 2017 
 

Totale 38.842.851        
Tenuto conto: 
a valle delle verifiche tecniche svolte dai competenti uffici AgID, dell’esito positvo del relativo iter 
istruttorio, in quanto gli obiettivi di ciascun intervento risultano coerenti con la strategia nazionale, 
come confermato da comunicazione  ricevuta da Agid, protocollo numero 6120/A1009C del 
20/03/2019. Si elencano le iniziative progettuali proposte ai fini della stipula dell’Accordo 
territoriale, descritte analiticamente nell’Allegato 1 : 
- Polo regionale dei pagamenti e Fascicolo del Contribuente (PagoPA - PiemontePay En Locali) –
Sviluppo sofware 
- Polo regionale dei pagamenti e Fascicolo del Contribuente (PagoPA - PiemontePay En Locali) –
Diffusione e dispiegamento 
- Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni pubbliche –
Polo Regionale dei Pagamen (PagoPA SANITA’) 
- Programma diffusione SPID in Piemonte 
- Semplificazione digitale dei servizi regionale per cittadini, imprese e amministrazioni pubbliche –
Fascicolo Sanitario Ele&ronico e servizi on line (FSE Sol) 
- Nuovo portale istuzionale della Regione Piemonte 
- Securizzazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese ed amministrazioni pubbliche 



 

- Community Cloud regionale e Razionalizzazione DC PA Piemontese 
- YUCCA SMARTDATANET 
- Fascicolo del cittadino (FdC)/Portale dei servizi 
 
Che AGID nell’ ambito dell’Accordo garantisce l’esecuzione delle attività e istruttorie tecniche di 
propria competenza, e la realizzazione delle attività progettuali e di accompagnamento secondo 
quanto indicato nell’Allegato 1.  
 
Che AgID garantisce il necessario supporto nelle fasi di pianificazione e di realizzazione degli 
interventi e assolve a compiti di proposta e verifica tecnica dei risultati dell’attività dei progetti per 
assicurarne l’eccellenza e la compatibilità con gli indirizzi strategici e per tali attività l’AgID si 
avvarrà delle risorse alla stessa assegnate anche dal PON “Governance e Capacità istituzionale” che 
saranno rendicontate secondo le modalità previste dal medesimo Programma. 
 
Che la Regione Piemonte nell’ambito dell’Accordo garantisce: l’esecuzione del programma di 
interventi previsti nell’Allegato 1 secondo le modalità, le tempistiche e le procedure ivi indicate; la 
rilevazione e l’aggiornamento dei dati di monitoraggio; il compimento di tutti gli atti occorrenti per 
il rilascio nei tempi previsti degli atti approvativi, autorizzativi, pareri e di tutti gli altri atti di 
competenza, ai sensi della normativa vigente, nelle materie oggetto della presente Intesa e 
l’attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali.  
 
Che la medesima Regione assicura il coordinamento e la collaborazione con gli Enti locali e ogni 
altro Ente su base regionale anche in funzione del ruolo di Soggetto aggregatore territoriale che la 
Regione si impegna a svolgere, assicurando tutte le attività necessarie a garantire affiancamento, 
disseminazione, supporto e accompagnamento tecnico alle amministrazioni territoriali come 
declinato nelle singole schede progetto di cui all’Allegato 1 
 
Che i predetti interventi sono coerenti con le peculiarità della Regione e saranno realizzati mediante 
l’utilizzo delle risorse finanziarie messe a disposizione nel seguente modo: 
- nei fondi del bilancio regionale, relativamente agli interventi riguardanti il Nuovo portale 
istituzionale della Regione Piemonte, come riportato in tabella n.1 
- nell’ambito dell’Asse 2 del Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014-
2020 (FESR)”; Come da Tabella n.1 
 
Considerato: 
 
lo schema di Accordo di Collaborazione tra Regione Piemonte ,l’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID) e l’Agenzia per la Coesione territoriale; allegato alla presente Deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 
Considerato inoltre: 
che gli interventi programmati nell’ Accordo allegato contribuiscono alla realizzazione degli 
obiettivi del Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA e rispondono alle 
specifiche esigenze di sviluppo locale. 
 
che l’Accordo disciplina, il rapporto di collaborazione tra le Parti per la realizzazione del 
complessivo programma di interventi come descritti nell’Allegato 1 e ha la finalità di favorire i 
processi di trasformazione digitale dell’amministrazione regionale secondo il Modello strategico di 
evoluzione del sistema informativo della PA. 
 



 

che il presente Accordo, in linea con gli obiettivi dell’Agenda digitale europea, dell’Agenda digitale 
della Regione Piemonte nonché della Strategia per la crescita digitale 2014-2020, mira, in 
particolare, all’attuazione delle linee di azione del Piano triennale per l’informatica nella PA anche 
mediante il potenziamento dei servizi cloud, l’integrazione a piattaforme abilitanti, l’adeguamento 
alle misure per la cybersecurity, l’ecosistema dei dati e l’implementazione del Fascicolo sanitario 
elettronico.  
 
Dato atto che: 
• i fondi per il finanziamento delle  azioni/schede di progetto, descritti nell’Allegato 1 e 
oggetto dell’Accordo stesso, trovano copertura finanziaria nel POR FESR,  così come riportato in 
TABELLA n.1 e nelle risorse regionali di cui alla D.G.R. n. 112-4809 del 27.3.2017 
• le Parti possono concordare in qualunque momento integrazioni e/o modifiche al presente 
Accordo, considerate necessarie per un migliore perseguimento degli obiettivi, nonché dei propri 
compiti istituzionali, previa adozione di idonea deliberazione di Giunta. 
 
      Visto art. 15 della Legge 241 del 1990. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
• di approvare lo schema di Accordo fra Regione Piemonte, l’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID) e l’Agenzia per la Coesione territoriale, allegato alla presente, di durata triennale e 
prorogabile,  disciplinante il rapporto di collaborazione tra le Parti per la realizzazione del 
complessivo programma di interventi come descritti nell’Allegato 1. L’Accordo in oggetto, avente 
le finalità di favorire i processi di trasformazione digitale dell’amministrazione regionale secondo il 
Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA,  è in linea con gli obiettivi 
dell’Agenda digitale europea, della Strategia per la crescita digitale 2014-2020, dell’Agenda digitale 
della Regione Piemonte e con il “Programma pluriennale in ambito ICT” per il triennio 2019-2021, 
approvato il 27 dicembre 2018, con la Deliberazione della Giunta regionale n. 4-8239; 
 
• di demandare al Segretario Generale la sottoscrizione del suddetto Accordo autorizzandolo 
ad  apportare eventuali modifiche tecniche non sostanziali; 
 
• di dare atto che i fondi per il finanziamento delle  azioni/schede di progetto, descritti 
nell’Allegato 1, oggetto  dell’Accordo stesso, trovano copertura finanziaria nel POR FESR  così 
come riportato in TABELLA n. 1 e nelle risorse regionali di cui alla D.G.R. n. 112-4809 del 
27.3.2017. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 23, lettera d, del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 


















































































































































